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ECCO IL NUOVO PRG DEL PORTO

servizio aereo

Casa fondata nel 1960

Ravenna (Italy)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 423414
Telex 550369 Fiomar

E-Mail: fiore@fioreravenna.it
www.fioreravenna.it
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terminal

nadep ovest Srl

Via Piomboni, 2 • 48100 Ravenna
Tel. 0544 487081 • Fax 0544 435034
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Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da ravenna per:

International forwarding agents
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)
Pireo, Salonicco (Grecia)

Limassol (Cipro)
Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

columbia      transport

s.r.l.

Casa di Spedizioni

Martini Vittorio s.r.l.

Marina di Ravenna
Tel. 0544/531.555 - Fax 531864
marvit-intal@linknet.it

partenze regolari
full container
groupage
conventional cargo

"Sono molto soddisfatto per il risultato dell'operazione”, commenta il direttore 
generale Daniele Sansavini 

Il consorzio Cts impegnato nel trasporto
del nuovo ponte mobile sul Candiano
C'è anche il marchio 
di CTS, il consorzio di 
autotrasportatori con 
sede a Roncalceci, nel 
nuovo ponte mobile 
di Ravenna, recente-
mente posizionato sul 
Canale Candiano, fi-
nanziato dall'Autorità 
Portuale e destinato ad 
essere utilizzabile dal 
prossimo giugno.
L'azienda ravennate, 
su commissione della 
ditta Baruzzi, è stata 
infatti protagonista di 
due fasi fondamentali 
dell'operazione: il tra-

sporto della struttura 
in città e la sua posa sul 
Candiano.
L'attività di Cts relati-
va al ponte mobile ha 
preso il via nel maggio 
2009, con il trasporto 
via strada della struttu-
ra dell'intero ponte da 
Perugia, dove è stata in 
gran parte costruita, a 
Ravenna, dove è stata 
assemblata. I 16 col-
li trasportati avevano 
una lunghezza di circa 
30 metri ed un peso di 
65 tonnellate circa ca-
dauno. I trasporti sono 

dell'operazione - com-
menta il direttore ge-
nerale di CTS, Daniele 
Sansavini -: e devo rin-
graziare sia l'agenzia 
Marcandia per l'aiuto 
prestatoci, sia tutti i 
nostri operatori, che 
soprattutto nelle ulti-
me settimane hanno 
lavorato in condizioni 
meteorologiche parti-
colarmente ostiche. Un 
ringraziamento parti-
colare a Domenico Ma-
lucelli e Laurano Zanet-
ti, determinanti per la 
gestione progettuale e 
organizzativa delle at-
tività svolte.
Al tempo stesso, vor-
rei anche sottolineare 
la difficoltà avuta nella 
fase iniziale del lavo-

ro: prima di accettare 
l ' incarico, abbiamo 
capito che c'era chi 
avrebbe preferito affi-
darlo ad altre aziende 
provenienti da realtà 
geografiche diverse, 
nonostante le autorità 
cittadine dichiarino che 
in questa fase di crisi 
sia importante far muo-
vere l'economia locale. 
Comunque, anche se 
abbiamo dovuto vince-
re l'ostilità di qualcuno, 
abbiamo dimostrato di 
avere le carte in rego-
la per realizzare un la-
voro così importante e 
delicato, all'interno di 
un'operazione di gran-
de importanza per la 
futura logistica della 
città".

Tra le tante difficoltà 
affrontate, quelle che 
più di tutte hanno in-
fluenzato l'intervento 
sono state la massima 
precisione necessaria 
all'allineamento del 
ponte (operazione da 
effettuarsi sull'acqua) 
e la grande escursione 
tra altezza massima e 
minima richiesta per la 
posa.
Il personale altamen-
te specializzato di CTS 
ha utilizzato tutto ma-
teriale ed attrezzatura 
del consorzio stesso, 
ad eccezione del pon-
tone che è stato appo-
sitamente noleggiato 
per l'intervento.
"Sono molto soddi-
sfatto per il risultato 

Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi - Movimentazione e Magazzinaggio 

merci varie e pezzi speciali - Imbarchi e sbarchi
Periti nautici e merceologici

Via Alberoni, 31 - 48100 Ravenna Tel. (0544) 212417 - Fax (0544) 217579 - Tlx 550018 Turchi I
E-mail: raffaele_turchi@raffaeleturchi.it - Internet: www.raffaeleturchi.it

Sub Agenti in tutti i porti italiani

poi stati completati con 
colli minori.
In cantiere a Ravenna, 
il personale di Cts ha 
poi fornito i mezzi di 
sollevamento per l'as-
semblaggio degli stes-
si, utilizzando autogru 
fino a 220 tonnellate di 
portata.
Infine, ha avuto inizio 
la fase di posa sulla 
struttura edile, diretta-
mente via mare. Questa 
fase è stata sicuramen-
te la più impegnativa e 
difficile, ed ha richiesto 
una lunga ed approfon-
dita progettazione.
Il montaggio si è svol-
to posizionando metà 
campata per volta. Una 
volta sollevata e carica-
ta, ogni metà del ponte 
è stata imbarcata su 
un pontone che è sta-
to trainato ed ormeg-
giato nel punto esat-
to dell'installazione. 
Ogni posizionamento 
ha avuto una durata di 
circa 12 ore, anche per-
ché è stato necessario 
seguire l'andamento 
delle maree.
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> L’obbiettivo: predisporre uno scalo in grado di essere competitivo in relazione alla 
crescita esponenziale del traffico di contenitori 

www.marittimaravennate.com

Il consorzio Cts impegnato nel trasporto
del nuovo ponte mobile sul Candiano

Via libera dall’Amministrazione provinciale
al nuovo piano regolatore del porto

corship
agenzia marittima e spedizioni
Ship Agents at all Italian Ports

s.p.a.

Via Teodorico, 15 - 48100 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 
Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

  First Class service 
our guarantee

Morigi Roberto s.r.l.
Casa di Spedizioni

Studio di consulenza sulle
normative per il commercio con 

l’estero - Dogane - Intrastat
Iva comunitaria - Accise

47100 - Forlì 
Via Punta di Ferro 2
Tel. (0543) 798942
Fax (0543) 798623

L' Amministrazione 
Provinciale in tempi 
rapidi ha concluso la 
procedura di appro-
vazione in forza della 
legge regionale 3 del 
1999 che le ha trasferi-
to questa competenza. 
Nel resto d'Italia sono 
le Regioni ad occupar-
sene.
Il nuovo Piano Regola-
tore Portuale si pone 
come aggiornamen-
to del piano vigente 
adottato nel 1998 ed 
approvato nel 2001. La 
necessità di un nuovo 
piano regolatore è de-
terminata dai seguenti 
fattori:
- predisporre uno sca-
lo in grado di essere 
competitivo in relazio-
ne alla crescita espo-
nenziale del traffico di 
contenitori negli anni 
più recenti, collegata in 
buona parte all'esplo-
sione delle economie 
dell'Estremo Oriente;
- aumento delle di-
mensioni delle navi 
porta-contenitori, già 
adeguate alle future 
dimensioni in conse-
guenza della decisione 
dei principali armatori 
di abbandonare i vin-
coli imposti dall'attra-
versamento del canale 
di Panama;
- aumento superiore 
alle previsioni delle di-
mensioni delle navi che 

bonyad shipping line europe ltd
Agenti: bulk service lines agencies s.r.l. - Genova

Servizi di linea con cadenza mensile da Ravenna per:

Jeddah - Dammam - Kuwait - Jebel Ali

 Bandar Abbas - Ras Laffan 

Bandar Imam Khomeini - Assaluyeh 

imbarco merci varie

Subagente: 
intercontinental Shipping Agency srl
Marina di Ravenna - Tel. 0544.531831 - Fax 0544.530088

e-mail: intal@linknet.it

effettuano i trasporti 
più tradizionali del por-
to, quali le rinfuse e le 
merci specializzate;
- sviluppo considere-
vole, a livello mondiale 
e più specificamente 
italiano, del traffico 
generato dalle navi da 
crociera, anche in que-
sto caso con incrementi 
dimensionali non tra-
scurabili.
Per questi motivi l'Au-
torità Portuale ha indi-
viduato la necessità di 
approfondire il canale 
Candiano ed integrare 
tale progetto con una 
serie di interventi per 
una migliore fruibilità 
del territorio. I più im-
portanti interventi di 
grande scala previsti 
dal nuovo P.R.P. sono:
a) la modifica delle 

opere esterne di dife-
sa estendendo le due 
dighe foranee esistenti 
con due dighe arcuate;
b) l'approfondimento 
dei fondali e l'adegua-
mento delle banchine ai 
nuovi fondali;
c) i l  reperimento di 
un'area da destinare a 
terminal specializzato 
nel traffico di contenito-
ri (penisola Trattaroli).
 Oltre ai tre interventi 
di grande scala appe-
na descritti, sono state 
affrontate e trovano so-
luzione le seguenti altre 
problematiche:
a) gli attracchi per navi 
da crociera e la nuova 
darsena per mezzi di 
servizio;
b) il potenziamento e 
la razionalizzazione 
del collegamento Porto 
Corsini - Marina di Ra-

venna, il traghetto verrà 
spostato in corrispon-
denza dell'incrocio fra 
il Canale Candiano e il 
canale emissario della 
Baiona.
E' previsto un traghet-
to per soli pedoni, più o 
meno in corrisponden-
za di quello esistente;
c) la razionalizzazione 
del terminale per navi 
ro-ro;
d) la nuova configu-
razione della Pialassa 
Piomboni;
e) la realizzazione di un 
nuovo accosto opera-
tivo presso la darsena 
San Vitale;
L'iter per l' approvazio-
ne del Piano Regolatore 
Portuale ha già coinvol-
to: il Comitato Portua-
le, in sede di adozione; 
il Comune di Ravenna, 
nel 2007 ha espresso  

l'intesa riconoscendo 
che il Piano è conforme 
agli strumenti urbani-
stici generali del co-
mune di Ravenna (PRG 
'93-PSC),  dettando 
alcune prescrizioni; il 
Consiglio superiore dei 
lavori Pubblici, che nel 
2008 ha espresso pa-
rere con alcune condi-
zioni; la Regione Emilia-
Romagna che nel 2008, 
attraverso la Giunta, si è 
espressa riconoscendo 
la conformità del Pia-
no Regolatore Portua-
le rispetto al PRIT. Con 
delibera del 12 ottobre 
2009 la stessa Giunta 
Regionale si è espres-
sa favorevolmente  in 
merito alla Valutazione 
Ambientale Strategica.
"Il Piano Regolatore 
Por tuale approvato 
dalla Provincia - com-

mentano il presidente 
della Provincia Fran-
cesco Giangrandi e il 
presidente dell'Auto-
rità Portuale Giuseppe 
Parrello - rappresenta 
uno strumento fonda-
mentale per l' econo-
mia del nostro territo-
rio; anzitutto in termini 
strategici attraverso il 
rafforzamento del ruolo 
dello scalo ravennate, 
con riguardo ai traffici 
commerciali ma anche 
in termini turistici con il 
nuovo terminal crocie-
ristico. I benefici per la 
nostra comunità e per 
il sistema economico 
partiranno già dalla at-
tivazione e realizzazio-
ne delle opere in esso 
previste, con un impor-
to complessivo che su-
pera i seicento milioni 
di euro."
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Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna
Gruppo Ormeggiatori
Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

S.E.R.S. srl
Via di Roma,47
48100 Ravenna
Tel. 0544/39719

S.E.R.S. srl
società esercizio rimorchi

e salvataggi
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s.e.r.s. s.r.l.
società esercizio rimorchi e salvataggi

Sede legale: 48100 RAVENNA - Via Di Roma, 47 
Tel. 0544 39719 - Fax 0544 33594 - C.P. 415 

Sede operativa: 48023 Marina di Ravenna (RA) - Via Marmarica, 50 
Tel. 0544 536711 - Fax 0544 539472 

Base operativa: 48010 Porto Corsini (RA) – Molo S. Filippo 
Tel. 0544 446335 – 0544 446360 – Fax 0544 447778

La nave turca, Kaptain 
Hilmi III, è entrata in 
porto con una delle due 
stive quasi completa-
mente allagata, invasa 
da circa cento tonnel-
late di acqua. La nave 
era partita da un porto 
macedone dove aveva 
caricato 2.500 tonnel-
late di fertilizzante al 
fosforo.
Dell'allagamento, do-

vuto probabilmente a 
una falla apertasi nel-
la 'opera viva' della 
fiancata (la parte som-
mersa), si è accorto il 
comandante mentre 
stava entrando in por-
to e ha subito avvertito 
la Capitaneria che ha 
disposto accertamenti 
ai fini della sicurezza 
della nave e delle ope-
razioni commerciali.

La chiglia del mercanti-
le, attraccato alla dar-
sena San Vitale, sarà 
ispezionato al più pre-
sto dai sommozzatori 
della Marine Consul-
ting su richiesta dell'ar-
matore turco, avanzata 
attraverso l'avvocato 
ravennate Maurizio 
Mauro. 
Dovrà essere anche ac-
certata la causa della 

> La chiglia del mercantile, attraccato alla darsena San Vitale, sarà ispezionato 
al più presto dai sommozzatori della Marine Consulting

Nave turca con carico di fertilizzanti
in porto con la stiva allagata

falla. La linea di galleg-
giamento viene man-
tenuta dalle pompe 
che scaricano l'acqua, 
'inquinata' dal fosforo, 
nella sentina. L'afflus-
so dell'acqua sembra 
comunque tamponato 
dal carico.

Il fertilizzante era diret-
to a una azienda di Reg-
gio Emilia che, attraver-
so l'avvocato Roberto 
Ridolfi, ha invocato il 
sequestro conservativo 
della nave per danni la-
mentati per un valore di 
500mila euro. 

L'assicurazione dell'ar-
matore ha evitato il 
sequestro fornendo 
adeguata garanzia. 
L'avvocato Mauro oggi 
chiederà un accerta-
mento tecnico preven-
tivo per accertare i dan-
ni.

Per l’imbarco e lo sbarco
fuori dalla nave le vostre merci

sono nelle nostre mani!

Via Giovanni Bacci 44 Tel. 0544/452861 - Ravenna
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società italiana mare pulito
servizi ecologici portuali

• Ritiro e smaltimento rifiuti dalle navi in porto e in rada
• Sterilizzazione dei rifiuti potenzialmente infetti • Pulizia degli specchi acquei

• Pulizia delle banchine • Fornitura di acqua alle navi

Simap s.r.l. - 48100 Ravenna - Via Antico Squero 58 - tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 
e-mail: info@simapravenna.it
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Il Presidente dell'Anas 
Pietro Ciucci è interve-
nuto al Convegno - pro-
mosso dalla Cassa di Ri-
sparmio di Cesena con il 
patrocinio del Comune 
- di presentazione del 
progetto dell'autostra-
da Orte-Ravenna-Me-
stre. Annunciato l’avvio 
degli espropri.
La nuova autostrada in-
ciderà in modo signifi-
cativo sul riequilibrio 
dell'intero sistema tra-
sportistico italiano, con 
benefici sia a livello na-
zionale che localistico. 
A livello nazionale ver-
rà riequilibrata la di-
stribuzione dei grandi 
flussi nazionali di traf-
fico pari a circa il 60% 
dell'intero traffico na-
zionale), che oggi insi-
stono troppo pesante-
mente sull'itinerario A1 
Orte-Bologna, A13 Bo-
logna-Padova, e A4 Pa-
dova-Venezia. Questo 
itinerario, infatti, costi-
tuisce oggi l'unica alter-
nativa autostradale al 
corridoio Orte-Mestre, 
rispetto al quale deter-
mina sia un allunga-
mento delle percorren-
ze di circa 40 Km - con 
le comprensibili rica-
dute economiche ed 
ambientali che questo 
comporta sul sistema 
paese - sia un aggravio 
delle note criticità at-
tualmente presenti sul-
le cerniere metropolita-
ne di Firenze, Bologna e 
Padova.
Inoltre, contrariamen-
te al corridoio A1 - A13 
- A4, che insiste essen-
zialmente nell'entro-
terra, la nuova opera 
consentirà l'intercon-
nessione e l'interscam-
bio con un gran nume-
ro di importanti Hub 
portuali (costituiti dagli 
scali di: Civitavecchia, 
Ravenna, Chioggia, Me-
stre, Ancona) e una mi-
gliore accessibilità alla 
area costiere tra Venezia 
e Ravenna; all'area me-
tropolitana di Forlì-Ce-
sena; alle aree appenni-
niche della provincia di 

Arezzo; ai distretti indu-
striali della valle del Te-
vere (Sansepolcro, Città 
di Castello e Umberti-
de); all'area metropoli-
tana di Perugia; alla co-
nurbazione Terni-Narni.
A livello locale, il poten-
ziamento del corrido-
io della E55 consentirà 
di alleggerire il traffi-
co sulla strada statale 
309 Romea, che oggi si 
caratterizza per la scar-
sa capacità della sede 
stradale (con una corsia 
per senso di marcia), 
per le numerose inter-
sezioni a raso e per un 
insieme di elementi ge-
ometrici che la rendo-
no una arteria con livelli 
di sicurezza che si sono 
andati progressivamen-
te abbassando. 
Lo spostamento del traf-
fico, soprattutto pesan-
te, consentirà una stra-
ordinaria occasione di 
riqualificazione dell'at-
tuale itinerario, che in-
teressa aree di raro 
pregio turistico ed am-
bientale, tra le quali, ad 
esempio: la zona del-
la Pineta di S. Vitale, a 
nord di Ravenna; le Valli 
di Comacchio; il litorale 
di Comacchio e, a nord, 
la zona dell'abbazia di 
Pomposa e del Bosco di 
Mesola; il Parco del Del-
ta del Po; la Riserva Na-
turale del Bosco Nordio 
a sud di Chioggia; l'am-
bito della Laguna Vene-
ta con le numerose aree 
umide e l'Oasi naturale 
della Valle dell'Averto.
La realizzazione della 
Orte-Mestre consenti-
rà quindi la riqualifica-
zione della strada sta-
tale 309, dandole una 
nuova vocazione quale 
"Strada Parco", ossia 
strada riservata al traf-
fico locale e di tipo tu-
ristico e ricreativo, più 
adatto al contesto terri-
toriale attraversato.
Analoghi benefici a li-
vello locale sono pre-
visti per la E45 tra Orte 
e Cesena, che essendo 
stata costruita con stan-
dard tecnici superati, at-

> La nuova autostrada inciderà in modo significativo sul riequilibrio dell'intero sistema 
trasportistico

Il presidente dell’Anas annuncia
una accelerazione sulla E55

Servizi di linea “tutto contenitori” 
in tutto il mondo ogni settimana

Linea "A" settimanale da Ravenna per Haifa/Ashdod (Israele)

Transit time per:  *Haifa (4 giorni) - *Ashdod (6-7 giorni)

Linea "B" settimanale da Ravenna per Izmir/Gemlik/Istanbul 
(Turchia)

Transit time per:  *Izmir (5 giorni) - *Gemlik (6 giorni) - 
*Istanbul (7 giorni)

Linea "C" settimanale da Ravenna per Mersin (Sud Turchia)
Alexandria (Egypt)

Transit time per:  *Mersin (14 giorni) - *Alexandria (16 giorni)

Linea "D" settimanale da Ravenna per Pireo (Grecia) / Limassol 
(Ciprio) / Beirut (Libano) / Lattakia (Syria) / Tartous (Syria)

Transit time per:  *Pireo (4 giorni) - *Limassol (7 giorni) - *Bei-
rut (8 giorni) - *Lattakia (10 giorni)

NUOVO SERVIZIO!!!

Linea "H" Albania / Croatia Express service settimanale 
da Ravenna per Durazzo (Albania) / Ploce (Croazia)

Transit time per: *Durazzo (24 Hours) -  *Ploce (6 giorni)

   

mediterranean
 shipping co.

geneva

Per informazioni e noli rivolgersi a:
AG.MAR. LE NAVI SEAWAYS SRL - Via Aquileia, 5 - 48100 Ravenna

Tel.: 0544 / 599 311 / Fax 0544 / 420410 (exp.) 0544 / 420649 (imp.)
Mail export dept.: montanarim@msclenavi.it

Mail import dept.: violar@msclenavi.it

WORLDWIDE DESTINATIONS IN TRANSHIPMENT

tualmente presenta ca-
ratteristiche funzionali 
e di sicurezza non ade-
guate alle esigenze del-
la circolazione. Infatti, 
nonostante le due cor-
sie per senso di marcia, 
ha una larghezza della 
banchina spesso insuf-
ficiente, raggi planime-
trici inadeguati in rap-
porto ai tratti rettilinei 
precedenti, spazi di vi-
sibilità ridotti in rappor-
to alla velocità effettiva 
dei veicoli, mediamen-
te ben superiore ai 90 
Km/h consentiti, ed un 
numero insufficiente 
di piazzole per la sosta 
d'emergenza. A queste 
limitazioni si aggiungo-
no le carenze dal pun-
to di vista impiantisti-
co quali, ad esempio, i 
sistemi di informazio-
ne all'utenza, di moni-
toraggio del traffico, di 
sorveglianza delle con-
dizioni meteo-climati-
che e di emergenza e 
soccorso.
In tale contesto alcu-
ni tratti appaiono par-
ticolarmente critici: il 
raccordo Orte-Terni; il 
Nodo di Perugia; l'attra-
versamento appennini-
co nei pressi di Verghe-
reto. Un'altra rilevante 
criticità della E45 è co-
stituita dalle ingenti ri-
sorse necessarie per la 
manutenzione della 
strada e delle sue ope-
re d'arte, in particola-
re per il tratto appenni-
nico, che conta circa 25 
viadotti di grande luce 
e 4 gallerie. 
Tali opere sono state re-
alizzate all'inizio degli 
anni '70 e, dopo tren-
ta anni di esercizio, pre-
sentano gravi situazioni 
di ammaloramento per 
corrosione e di degrado 
delle parti più esposte. 
L'attuale E45 si pre-
senta, pertanto, come 
un'infrastruttura obso-
leta e non più adegua-
ta a sostenere la fun-
zionalità trasportistica 
che è andata assumen-
do nel corso degli ultimi 
40 anni.
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MINISTERO DELLE INFRA-
STRUTTURE E DEI TRA-
SPORTI  DECRETO 18 feb-
braio 2010 Autorizzazione 
alla circolazione nazionale 
di veicoli e cisterne adibi-
ti al trasporto su strada di 
merci pericolose, costruiti 
anteriormente al 1° gen-
naio 1997, in attuazione 
dell'articolo 10, comma 
1, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 35. 
(10A02985) (GU n. 59 del 
12-3-2010 )
MINISTERO DELLE INFRA-
STRUTTURE E DEI TRA-
SPORTI 
DECRETO 18 febbraio 2010 
Autorizzazione alla circola-
zione  nazionale  di  veicoli  e  
cisterne adibiti  al  traspor-
to  su  strada  di  merci  pe-
ricolose,  costruiti anterior-
mente al 1° gennaio 1997,  
in  attuazione  dell'articolo  
10, comma 1, del decreto le-
gislativo 27 gennaio 2010, 
n. 35. (10A02985) 
IL MINISTRO DELLE INFRA-
STRUTTURE  E DEI TRA-
SPORTI 
 Vista la legge 12 agosto 
1962, n. 1839, e successive  
modificazioni ed integra-
zioni, con la quale e' stato 
ratificato  l'accordo  euro-
peo relativo al trasporto 
internazionale di merci pe-
ricolose  su  strada, deno-
minato ADR; 
  Visto il decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della 

strada» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 
  Visto il decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 
dicembre  1992,
n. 495, recante «Regola-
mento di esecuzione e di 
attuazione del  nuovo co-
dice della strada», e suc-
cessive modificazioni ed 
integrazioni; 
Visto il decreto  legislativo  
27  gennaio  2010,  n.  35,  
recante «Attuazione della 
direttiva 2008/68/CE rela-
tiva al trasporto  interno di 
merci pericolose»; 
Ri levato che a norma 
dell'art. 10,  comma  1,  del  
citato  decreto legislativo  
n. 35  del  2010,  le  norme  
concernenti   disposizio-
ni transitorie aggiuntive, 
di interesse nazionale, di 
cui agli  allegati I,  II  e  III  
della  direttiva  2008/68/
CE,   sono   adottate   con 
provvedimenti del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 
Visto l'allegato I della 
piu' volte  citata  direttiva  
2008/68/CE, sezione I.2 
Disposizioni transitorie ag-
giuntive, che prevede che 
«Gli Stati membri possono 
autorizzare, sul loro terri-
torio, l'utilizzo  di cisterne 
e veicoli costruiti anterior-
mente al 1° gennaio 1997 
che non sono conformi  alla  
presente  direttiva,  ma  so-
no  stati  costruiti secondo 
le disposizioni nazionali 

in  vigore  al  31  dicembre  
1996, sempre che le cister-
ne e i veicoli in questione  
siano  mantenuti  in condi-
zioni atte a garantire i livelli 
di sicurezza richiesti»; 
Ritenuto  opportuno  au-
torizzare,  ai  sensi  delle   
summenzionate
disposizioni  transitorie  
aggiuntive,  l'utilizzo   sul   
territorio nazionale di  ci-
sterne  e  veicoli,  costruiti  
anteriormente  il  1° genna-
io 1997, stabilendo al con-
tempo le condizioni atte a 
garantire i livelli di sicurez-
za richiesti; 
Ritenuto altresi' opportuno 
prevedere che  le  suddette  
condizioni possano essere 
implementate, al fine  di  
garantire  sempre  migliori 
livelli di sicurezza; 
  Ritenuto sotto tale ultimo 
profilo opportuno prevede-
re una graduale esclusione, 
dal servizio di trasporto in-
terno  di  merci  pericolose, 
dei veicoli e delle cisterne 
non rispondenti alle norme 
comunitarie; 
Considerato infine che la 
predetta autorizzazione 
alla circolazione in dero-
ga ristabilisce condizioni 
di corretta concorrenza di  
mercato tra gli operatori di  
settore  nazionali  e  quelli  
di  altri  Stati appartenenti 
all'Unione europea, ove si 
e' analogamente provve-
duto;
 Decreta: 

>
Le norme per la circolazione di veicoli
e cisterne  per il trasporto di merci pericolose

rapporto sociale
• Capitale sociale da versare (€ 103,30/mese)	 3.098,74 €
• Provvigione base sul fatturato	 8%
• Tempi di riscossione prestazione	 95 giorni
• Tempi pagamento gasolio	 95 giorni
• Sconto gasolio	 0,062 €/litro
• Tempi pagamento autostrade	 60 giorni

Incentivi sociali
nuovi soci che ampliano il parco mezzi consar
• Riscossione delle prestazioni effettuate a 60 gg. per i primi 12 

mesi 

via Vicoli, 93  - 48100 Ravenna • tel. 0544/469111 - fax 0544/469243

consorzio sterratori autotrasportatori ravennati

u n  s i s t e m a

A supporto della mobilità delle merci con un processo di movi-

mentazione che si sviluppa dal trasporto tradizionale alla logis-

tica. Qualità e Professionalità della struttura ne permettono la 

realizzazione.

Trasportia cura di FITA-CNA

sedar cna  Servizi          E-mail: cnaservizi@ra.cna.it

Confederazione Nazionale dell’Artigianato
e della Piccola e Media Impresa
Associazione Provinciale di Ravenna

SOC. COOP. a r.l.

piccoli
trasporti

nazionali
internazionali

Trasporto 
merci in genere 
da 1 a 150 q.li 

Sede - Uffici  
Magazzino merci

Porto S. Vitale
Via Zani 8 RAVENNA

Tel. 0544/436501 
Fax 0544/436725

Il decreto del ministero delle Infrastrutture relativo alle autorizzazioni 
sul territorio nazionale 

slativo  n. 35  del  2010,  che  
non  sono ricompresi fra 
quelli indicati al  comma  1,  
possono  continuare  ad es-
sere utilizzati sul territorio 
nazionale per il trasporto 
di  merci
pericolose su strada, per 
non oltre ventiquattro mesi 
dalla  data  di entrata in vi-
gore delle disposizioni del  
presente  decreto,  purche' 
soddisfino le condizione di 
cui al comma 1, lettera b). 

  Art. 2 
 Autorizzazione alla circola-
zione in deroga delle cister-
ne costruite anteriormente 
al 1º gennaio 1997 
1. Le cisterne destinate al 
trasporto su strada di ma-
terie distinte con  il  nume-
ro  ONU  1202,  1136,  1267,  
1999,  3256,  3257   della 
classificazione ADR o ma-
terie della classe  2  della  
classificazione ADR, co-
struite anteriormente al 1° 
gennaio 1997 e non  confor-
mi  alle disposizioni di cui 
alla  direttiva  2008/68/CE,  
come  recepita  dal decreto 
legislativo n. 35 del  2010,  
possono  continuare  ad  es-
sere utilizzate  sul  territorio  
nazionale  per  il  trasporto  
di  merci pericolose su stra-
da, per non oltre venticin-
que anni dalla data della 
prima immissione in  ser-
vizio,  limitatamente  alle  
materie  innanzi indicate, 
qualora ricorrano congiun-
tamente le seguenti con-
dizioni: 
 a) che siano state costrui-
te secondo le disposizioni 
nazionali in vigore al 31 di-
cembre 1996; 
b) che siano mantenute in 
condizioni atte a garantire  
i livelli di sicurezza richie-
sti dalle disposizioni che 
regolano  il  trasporto di 
merci pericolose su strada, 
vigenti prima dell'entrata  

in  vigore del decreto legi-
slativo n. 35 del 2010. 
  2. Le cisterne destinate al 
trasporto di merci pericolo-
se su strada costruite an-
teriormente al  1°  gennaio  
1997  e  non  conformi  alle 
disposizioni di cui alla  di-
rettiva  2008/68/CE,  come  
recepita  dal decreto legi-
slativo n. 35 del  2010,  che  
non  sono  ricomprese  fra 
quelle indicate al comma 
1, possono continuare ad  
essere  utilizzate sul terri-
torio nazionale su strada 
per non  oltre  ventiquattro  
mesi dalla data di entrata  
in  vigore  delle  disposizio-
ni  del  presente decreto, 
purche' soddisfino le con-
dizione di cui al comma 1,  
lettera b). 
3.  Le  cisterne  destinate  
al  trasporto   dei   gas   li-
quefatti refrigerati, posso-
no continuare ad essere 
utilizzate per il trasporto 
nazionale di merci  perico-
lose  su  strada  a  condizio-
ne  che  siano mantenute in 
condizioni atte  a  garantire  
i  livelli  di  sicurezza richie-
sti dalle disposizioni  che  
regolano  il  trasporto  di  
merci pericolose su  strada,  
vigenti  prima  dell'entrata  
in  vigore  del decreto legi-
slativo n. 35 del 2010.       

  Art. 3 
 Disposizioni finali 
   1. Con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture 
e  dei  trasporti possono 
essere implementati i re-
quisiti richiesti ai veicoli 
ed  alle cisterne destinati al 
trasporto di merci pericolo-
se su strada atti  a garantire 
i livelli di sicurezza di cui ri-
spettivamente  all'art.  1,
comma 1, lettera b) ed 
all'art. 2, comma 1, lettera 
b). 

Roma, 18 febbraio 2010 
Il Ministro: Matteoli 

 Art. 1 
 Autorizzazione alla  cir-
colazione  in  deroga  dei  
veicoli  cisterna costruiti 
anteriormente al 1º genna-
io 1997 
 1. Gli  autoveicoli-cisterna  
destinati  al  trasporto  di  
materie distinte con il nu-
mero ONU 1202 o 1965 
della classificazione ADR 
ed i rimorchi-cisterna o se-
mirimorchi-cisterna desti-
nati al  trasporto  di materie 
distinte con il numero ONU 
1965, 1136, 1267, 1999, 
3256, 3257 della classifi-
cazione ADR, costruiti an-
teriormente al 1° gennaio 
1997 e non conformi alle 
disposizioni di cui  alla  di-
rettiva  2008/68/CE,
come  recepita  dal  decreto  
legislativo  n.  35 del  2010,  
possono continuare ad es-
sere  utilizzati  sul  territorio  
nazionale  per  il trasporto 
di merci pericolose su stra-
da, per  non  oltre  venticin-
que anni dalla data della 
prima  immatricolazione  e  
limitatamente  alle materie  
innanzi  indicate,  qualora  
ricorrano   congiuntamente   
le seguenti condizioni: 
a) che siano stati costrui-
ti secondo le disposizioni 
nazionali in vigore al 31 di-
cembre 1996; 
 b) che siano mantenuti in 
condizioni atte a garantire  
i  livelli di sicurezza richie-
sti per il trasporto di merci 
pericolose su strada previ-
ste dal decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni 
ed integrazioni, nonche'  
dalle  relative  disposizioni 
attuative. 
  2. I veicoli costruiti ante-
riormente  al  1°  gennaio  
1997  e  non conformi alle 
disposizioni di cui  alla  di-
rettiva  2008/68/CE,  come 
recepita dal  decreto  legi-
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> Incontro a Zurigo del Sindaco Fabrizio Matteucci con l'architetto Santiago Calatrava. 
Presenti Maraldi e Gasperoni

Riqualificazione della darsena,
torna l’ipotesi della stazione interrata
Incontro a Zurigo del Sin-
daco Fabrizio Matteucci, 
dell'assessore all'Urbani-
stica Gabrio Maraldi e di 
Elio Gasperoni, Presidente 
del Cda dell'Agenzia per la 
riqualificazione della Dar-
sena di città, con l'architet-
to Santiago Calatrava. Oggi 
l'illustrazione di alcuni pro-

getti che stanno venendo 
avanti. Come quella di inter-
rare la stazione ferroviaria 
per ricongiungere il centro 
storico e la darsena di città. 
Con l'architetto Calatrava - 
spiega però il sindaco - non 
si è entrati nel dettaglio dei 
progetti "si è discusso in 
generale di Ravenna, che 

lui conosce non perche' l'ha 
vissuta, ma perche' l'ha stu-
diata". Matteucci precisa 
anche che prissimamente 
incontrerà altri architetti di 
fama. Ma è evidente che un 
coinvolgimento di Calatra-
va avrebbe un effetto tutto 
particolare.
Nato a Valencia, Santiago 

Calatrava ha progettato due 
dei tre ponti che attraversa-
no il Trinity River di Dallas, 
mentre un terzo è in fase 
di disegno. Quando anche 
quest'ultimo sarà ultimato 
Dallas sarà l'unica città del 
mondo ad avere tre ponti 
di Calatrava, insieme a Reg-
gio Emilia dove all'inizio del 

2007 sono stati ultimati i tre 
viadotti lungo il nuovo asse 
attrezzato. Sempre a Reg-
gio Emilia saranno realizzati 
la copertura del nuovo ca-
sello dell'autostrada A1 e la 
Stazione Mediopadana Tav, 
a Roma, la Città dello sport.
Tornando alla riqualificazio-
ne della darsena, è chiaro 

che il nodo è rappresentato 
dalla congiunzione con il 
centro storico. L'ipotesi di 
un tunnel ha costi elevati: 
tra i 45 e i 50 milioni di euro, 
mentre l'interramento della 
stazione ferroviaria coinvol-
gerebbe più soggetti (a par-
tire dalle Ferrovie) diventan-
do così più accessibile.

•	 Trasporto inerti e materiali di cava
•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, 
	 autotreni e motrici doppia trazione
•	 Trasporti eccezionali e carico tubi 
	 con piantane 
•	 Carico rifiuti e materiali vari
•	 Servizio movimento terra, scavi, 
	 demolizioni, carico merci sfuse

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni, bonifica 
serbatoi

•	 Lavaggi a caldo di parti industriali 
	 e cassonetti R.S.U.
•	 Servizio computerizzato di individuazione
	 percorsi, smaltimenti
• 	Traffico e consegna merce al cliente
• 	 In possesso delle autorizzazioni per ogni 
	 genere di trasporto

Ciclat Trasporti soc. coop a.r.l.
Sede Legale: Via F. Negri, 22 48100 Ravenna Ufficio Trasporti: Via Baiona 174 Tel. 0544 453342 

Amministrazione: Tel. 0544 451027 Fax 0544 451073 - e-mail ciclattrasporti@libero.it

Trasporti
sezione 

trasporti di certichim

azienda certificata
certificato n. 098

norma uni en 29002

•	 Titolare della concessione rilasciata dall’Autorità Portuale di Ravenna 
    per l’eliminazione dei residui delle operazioni portuali
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48023 Marina di Ravenna (RA) - Via del Marchesato, 35
Tel. 0544.530534 - Fax 0544.530846

Direzione: dirt@secomar.it 
Ufficio tecnico: re@secomar.it 

Ufficio operativo: op@secomar.it

SERVIZI ECOLOGIA MARE

La Società, concessionaria del servizio antinquinamento nel

Compartimento Marittimo di Ravenna, fornisce servizi di:

• Prevenzione e bonifica degli inquinamenti
marini e delle acque interne

• Ritiro e trattamento rifiuti liquidi da bordo delle navi

• Pulizia degli specchi acquei

• Bunkeraggi

Lo scenario è variegato e in continua mutazione con cambiamenti che influiscono anche sulle 
scelte degli operatori

>
Le proposte di Assoporti
per uscire dal tunnel della crisi
Riattivazione dell'iter di 
approvazione della leg-
ge di riforma per i porti 
ferma al Senato, istitu-
zione di una cabina di 
regia nazionale
per i progetti intergra-
ti, immediata modifica 
dell'emendamento al 
Decreto Milleproroghe 
sulle tasse portuali e 
accoglimento delle pro-
poste del cluster marit-
timo-portuale sottopo-
ste al Ministro Matteoli 
- queste le necessità im-
pellenti per la portuali-
tà secondo Assoporti.
"L'attuale crisi - dice 
Assoporti - ha avuto 
notevoli riflessi sul si-
stema portuale e lo-
gistico del Paese. Lo 
scenario è variegato e 
in continua mutazione 
con cambiamenti che 
influiscono anche sulle 
scelte degli operatori, 
per fronteggiare i sem-
pre minori ricavi rispet-
to ai maggiori costi.
Per questo motivo, As-
soporti ha ritenuto ne-
cessario approvare un 
documento che focaliz-
za le priorità e le stra-
tegie necessarie a dare 
nuova energia ai porti, 

(n. 2 febbraio 2010)
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Compagnia Portuale Ravenna

Un'impresa per il porto
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna

48100 RAVENNA - Via Antico Squero, 6 - Tel. (0544) Centralino 452863
Telefax (0544) 451190 - Telex 551017 COPORT I

per garantire la compe-
titività. L'attivazione, 
anzitutto, di una cabina 
di regia per l'avvio di 
progetti logistici inte-
grati non è più procra-
stinabile. 
La stessa si può realiz-
zare mediante Accor-
di di programma con il 
coinvolgimento di tutti 
gli enti interessati, par-
tenariati con privati e 
senza sovrapposizioni 
di ruoli. Questi proget-
ti riguardano: la por-
tualità, le connessioni 
ferroviarie, stradali e 
anche (ove possibile) 
di navigazione interna 
e possono essere rife-
riti alle "Multi-port ga-
teway region" - archi 
dell'Alto tirreno e Alto 
Adriatico - all'insieme 
dei porti che trattano 
principalmente traffi-
ci di transhipment, ai 
porti capolinea e situa-
ti ungo i Corridoi trans 
europei (Corridoi tirre-
nico, adriatico e Corri-
doio VIII) ed alle inter-
connessioni tra quei 
Corridoi. 
Assoporti rinnova la ri-
chiesta che sembrava 
già accolta dal Mini-

stro Matteoli nell'otto-
bre scorso. Risultano 
di primaria importanza, 
inoltre: l'autonomia fi-
nanziaria delle A.P., in 
funzione sia della ea-
lizzazione delle opere 
portuali, sia per il co-
finanziamento di infra-
strutture di raccordo 
tra i porti e le reti di ri-
levanza azionale e co-
munitaria; l'immediata 
riduzione, per 3 anni, 
del costo del lavoro per 
le imprese, attraverso 
una parziale fiscalizza-
zione degli oneri ociali, 
a fronte dell'impegno 
da parte delle stes-
se imprese a non dare 
corso, nel periodo, a 
riduzioni dei propri or-
ganici; l'abbattimento 
delle accise sui carbu-
ranti per i mezzi opera-
tivi ortuali al livello di 
quelle applicate in altri 
Stati UE.
Rimane ancora aperta 
la necessità di procede-
re all'adeguamento del 
quadro normativo rivi-
sitando la legislazio-
ne in materia portuale, 
per consentire il raffor-
zamento del ruolo di 
governo delle Autorità 

Portuali con una chiara 
distinzione tra i compi-
ti delle stesse e quel-
li dell'Autorità Maritti-
ma. Inoltre, la funzione 
di promotore di servizi 
i logistica nel territorio 
e nell'area vasta, non-
ché per velocizzare e 
rendere più certi i tempi 
di pianificazione e rea-
lizzazione degli nvesti-
menti.
Su questo tema è d'ob-
bligo stigmatizzare lo 
stallo attuale in cui si 
trova il disegno di leg-
ge in materia di riforma 
della legislazione,

nonostante il lavoro 
condiviso portato avan-
ti dall'ottava  commis-
sione del Senato".
Infine, occorre sotto-
lineare l'inopportuni-
tà dell'emendamento 
al decreto "Milleproro-
ghe" che prevede l'ab-
battimento delle tasse
portuali e d'ancoraggio, 
fino all'azzeramento da 
parte di singole utorità 
Portuali. 
Ciò introduce il concre-
to rischio di destabi-
lizzare non solo l'equi-
librio economico di 
molte A.P., ma anche 

l'equilibrio del sistema 
delle imprese operanti 
nei porti, lacerando le 
diverse componenti del 
cluster marittimo por-
tuale. Assoporti ritiene 
che le suddette propo-
ste debbano essere ac-
colte con urgenza per 
scongiurare l'involu-
zione della portualità, 
che da qualche tempo 
accusa risultati negati-
vi sia in termini econo-
mici puri, che in termini 
occupazionali, metten-
do a rischio un settore 
strategico per l'intero 
Paese.


